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Dove trovasiTesercito nemico - IL FORTE DI ADIGRÀT BLOCCATO 
Il colonnello Stevani marcia con due Battaglioni ed artiglieria in soccorso di Cassala 
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H m a g g i o r e S a l s a 

e l e t r a t t a t i v e di p a c e 
(A. L.) Roma, SS 
il maggiore Salsa è ripartito per la terza 

TOlta pel campo di Menelioi con nuove istru­
zioni mandate da Roma. 
. Tutte le condizioni principali per la pace 

sono ormai stabilite od aooottats dalle due 
parti. . , 

Kiraangono a concordare solamoate certe 
questioni dì formalità, noncbè la nomina del 
«apo del Tigre e del capo dell'A.garaè. 

Da Roma sono stati anche comunicati per 
telegrafo ai genei'ale Baldissera quali dovreb­
bero essere i capisaldi del trattato di amicizia 
e commercio. 

L e t r u p p e del M a h d i 
(A. h.) Roma, SS 

, Si assicura che le truppe del Mahdi sull'A-
. tbara non saranno ritirate, ma resteranno per 

sorvegliare Cassala, Quanto all'attacco di Gas­
sala, questa eventualità è oggi assolutamente 
esclusa. 

Osman Digma avrà li comando delle truppe 
^ destinate a fronteggiare il corpo di spedizione 

inglese, che muoverà da Suakim. ; 
Mene l tck e K a s M a k o n n e n d e c o r a t i 

• - (A. L.) ì Roma, 32 

ho Czar ha oonforito la seguenti ooorifl-
cenza: 

A Menelick, la, gran croce dell'Ordine di 
S. Giorgio. . 

A ras Makonnen la commenda del medesimo 
ordine. 

Agli altri ras altre onorifloenzo minori. 
t e i d e e di Menel ick 

U n p r e s t i t o di I O mi l ioni 
(A. L.) Soma, SS 
Secondo una notizia da Pietroburgo, Mene-

iolt noraineroDbe un agente rtiplamalico nella 
• capitale russa ad ano a Parigi. 

. Nella lettera scritta allo Czar il Negus s-
Trebbe annunziato il suo proposito di dare un 
nuovo ordinamento politico ed amministrativo 
all'Abissinia. ' 

Dalla stassa toato si alTerma che il Negus 
continua a far premure presso la Banca im­
periale russa par un prestito di 10 milioni, 
che verrebbe impiegato aella costruzione di 
strade e ponti. 

L a s i t uaz ione in Africa 
Al t r i ferit i e d i spers i 

Massaua, 28 
. he informazioni odierna sono prive d'im­
portanza. Oiron la forza e le intenzioni dei 

. dervisci continua l'incertezza. Il comandante 
, dì Adiprat ha raccolti altri quaranta dispersi 

e feriti. Ad Adua 1 nostri feriti sono ora trat-
- tati meglio. 
: : I par t lco la i ' i denli a t t a c c h i dei dervsc i 

a S e b d e r a t 
L ' e r o i s m o di d u e so lda t i 

Roma, SS 
' . L'i Tribuna pubblica il seguente dispaccio 

di Mercatelli da Massana 'u data d'oggi: 
Î a mattina de! gioi'no 8 la stretta di SabJe-

rat era gua.nista da 50 uomini della banda di 
Ali Nurin e da 30 ascari di cavalleria. La 
stretta venne assaltata da 500 fanti e 100 cii-
valieri dervisci; la banda, dopo aver opposta 
viva resistenza, si ritirò sul monte seguita dai 
più audaci fanti dervisci: il resto degli assa­
litori si ferma a saccheggiare e incendiare i 
Tucul. 

lataofo il soldato Galeaslo aiaseppe, coadiu­
vato dal soldato Qlgiia Efricate, addotti al te­
legrafo ottico, mirò il nemico a fuoco acce­
lerato col iDosobetio ultimo modello. 

Il nemico, scosso all'improvviso cintrat-
taooo, tentò di respingerlo, ma non tardò a 
volgerai in fuga. Furono trovati sul campo 
quarantuno nomici morti e molti feriti; I 
nostri ebbero 3 morti ed 11 feriti. Il Oallessio 
si diade poscia a curare i feriti dei quali 5 di 
Agordaf. Il 18 mattina 1500 fanti dervisci at­
taccarono nuovamente Sabderat, ma vennero 
respinti quattro volte : flnobè si ritirarono 
con forti perdite; fra i loro morti vi sono 

parecchi abissini prigionieri..! dervisci niimao-
olavano un nuovo atlaoco con 3000 fanti ai- ' 
i'iudomani. 

Finora fu segnato nulla di nuovo. L'ultimo 
comliattirnentó fu auch'dsso sostenuto da due 
nostri soldati con la banda di Ali Nurin e 30 
ascari di eavailoria. In seguito al nuovo at­
tacco il comandante di Cassala ha inviato in 
1 inforzo la compagnia del capitano Bramanti 
forte di 269, fucili, con dodici casso di mu­
nizioni e viveri. Le notizie di ieri afferma­
vano essere la strada libera, tra Agodat^ e 
Sab-Darat. 

11 colonnello Stevani, spedito verso Agor-
dat, riceverà il rinforzo del 6 e 7 battaglione 
indigeni. . 

I feriti italiani nel Tigre si vanno riunendo 
ad Adua, raccolti ed accompagnati dal pae­
sani dietro ordine del negus ; la maggior parte 
del feriti nell'Amhars furono avviati verso 
Socota. Menellch depose il Nofrrait uold Qhlr-
ghls, nominando in suo luogo un prete: am-
hai'à ; di qui protette del clero di Axum, che 
sostiene esaere la carica ereditarla della fa?' 
miglia degli axuroitl Uold Ghirghis^ ohe la 
fanno discaodere da Salomone; il capitplq,-di 
Axum si recò ai campo del negus per "recla­
mare. Finora il nuovo Nebrait non prese pos­
sésso dalla carica. Si dice ohe Menelicix aljbia 
ordinato a tutti i capi tigrini di trovarsi a Ma-
callè ; ivi egli si congederà : si aggiuiige ohe 
avrebbe loro datoilZebul, paese ricco di.grani, 
e di bestiame. Visto lo stato attualo del Tigre 
11 negus non s'Incoronò ad Asura ; non lo vi­
sitò neppure, correndo la profezia cljo sètta 
giorni dòpo, sa lo avesse fatto, sarebbe morto. 
Da Adigrat si hanno buone informazioni ; siazie 
alla grande energia di iprestinari il forte è si­
curo di viveri per tutto 1' aprile : l'acqua vi 
abbonda. 

Nuovi g e n e r a l i p e r l 'Africa 
Roma, 82 

Il tenente generale Del Mayno, comandante 
la divisioHo di Perugia, e il maggiora gene­
rale Lodi, comandante la brigata di Cuneo, 
sono stati destinati alle truppa d'Africa. 

Essi probabilmente partiranno per Massaua 
col postale che salperà da Napoli 11, 25 cor­
rente. 

Lnohino Del Mayno è nato il i marzo 1838. 
È stato promosso tenente generale 11 13 gen­
naio 1895. 

Francesco Lodi è nato il 23 agosto 1840. 
La sua anzianità di maggiore generale data 
dal S marzo 1895. 

La q u e s t i o n e 
del la sped iz ione di D o n g o l a 

Berlino, 22 
Qui si è convinti ohe la famosa nota fran­

cese sulla questione dì Dongola sia uSlclale, 
ma che il governo della Repubblica ha pen­
sato bene di rinnegarla per timore di un con­
flitto coU' Inghilterra. 

In ciò il governo francese sarebbe stato 
consigliato da Pietroburgo, ove ha destato 
viva impressione il fatto ohe la • triplice al­
leanza, nuovamente consolidatasi, ha fatto 
causa comune coli' Inghilterra nella questione 
d' Egitto. 

La p r o p o s t a 
di m e t t e r in I s t a t o d ' a c c u s a 

il c a d u t o m i n i s t e r o 
(A. L.) , Roma,. 22 
Nei crocchi di Montecitorio si dà per certo 

che la proposta per mettere in stato d'accusa 
il passato ministero diffloilmente raccoglierebbe 
più di cento voti favorevoli, anche se il Go­
verno dovesse appoggiarla. 

Le c o n l e r e n z e 
d e l l ' a m b a s c i a t o r e d ' I n g h i l t e r r a 

(A. L.) Roma, SS 
L'ou, Oaetanl ha conferito anche ieri eol-

l'ambasciatore d'Inghilterra. 
Più tardi l'ambasciatore conferì coll'onor. 

Di Rudinl. 
Lo stesso ambasciatore sarà oggi ricevuto 

in privata udienza dai Ra. 
l'ulti questi colloqui sono oggetto dì vivi 

commenti., » 
C o n v o c a z i o n e del S e n a t o 

Poma, SS 
Il Senato è convocalo lunedi alle ore 3 p. 

per la disoassione dei progetti di legge già 
all' ordine del giorno. 

Duol lo Moccim,|.-JJarailai 
Roma, SS 

Questa mattina alle ore 11 nel cortile della 
lavanderia a vaporo, fuori porta del Popolo, 
ebbe luogo ÌJ.IIUBIIQ ,fra Moceniii e Barzilal. 
Dirigeva lo scontro l'on. Casale. 

Barzilai attaccò subito con molto impeto; 
Mocenni riparò, vibrando nel medesimo tempo 
un colpo di figura obliquo, ferendo l'on. Bar­
zilai alla guancia e all'orecchio sinistro. Mo­
cenni se la cavò con una scalfittura al Banco. 

Il duello cessò immedialamente e gii avver­
sari si strìnsero la mano. ,, i 

L'on. Barzilai venne accompagnato a casa 
dai suoi padrini Vendeminii e Inibrianì. 

La sua ferita è giudicata guaribile in una 
diecina di giorni. 

La Veliera ' 
D'UN UFFICIALE ABISSINO , 

aUaTigllia delia battaglie di Ablia toiaia 

'Telegrafano da Pietroburgo (18) che la 
Gaz/iitta di Kronstadl ha un'altra lettera di 
queìl'uffioiale abissino, Balha Amonos, ohe 
fu per parecchi anni allieva del Coilegio 
internazionale di Pietroburgo. Questa let­
tera datata dal 26 febbraio (cioè quasi alla 
vigilia della battaglia d'Adua), e intei es­
sante per 1 particol iri che dà circa lo stato 
del campo scioano e per qualche accenno 
ai.nostri prigionieri ohe non ci l'urono re­
stituiti s! tempo della, capitolazione di M i-
eallè. 

Eccone la parte sostanziale. 
Ohe il Signore vi teuga lo mani sepia la t?-

sta coma desidero le tenga sopra la miai ÌQÙÌ 
siamo tutti occupati, anche di notte, a prepa­
rare zeribe a trincee all'uso europeo per di­
fendere il nostro accampamento 

Abbiamo tagliato migliaia dì alberi, trasci­
nandoli qui da tutte le, parti. Presso le grandi 
strade a gli sbocchi ne abbiamo fatte cataste 
alte coma le vostre easp. Credo che nemmeno 
i colpi di cannone varranno a sfondarle. 

Si è lavorato con grande entusiasmo, facen­
doci aiataro dalle donna e dai fanciulli. Il no­
stro ra dei re è deciso di passare qui molto 
tempo, ecco perchè prendiamo tutte le nostre 
precauzioni. La posizione è bellissima, ed è 
cortamente la mano del Sijnore che ce la fece 
trovare. Vi sono cinque punti superbi: quat­
tro in giro, uno nel mezzo. I quattro si chia­
mano; Ribi, Araja, Maneta e Oanafa. 

Il quinto si chiama Maret-Slavi ed è dove 
si trova il Negus. Egli non ha mai avuto un, 
ghebi (punto centralo del campo) più delizioso. 
Da dova sto io - io sto a Canafa - ne vedo la 
tenda, e, aguzzando le orecchie, sento i canti 
delle donne e dei preti. Il Negus ha visitato 
ieri per la terzia volta tutto le nostre posi­
zioni. Lo circondavano quasi tutti i ras e an­
che Maconnen, ohe ora, ringraziando l'Eterno, 
è guarito. Passando egli vicino a me mi ar­
rischiai a fargli osservare che aveva 11 man­
tello scucito da una spalla, ed egli, ridendo, 
mi rispose che avrebbero pensato gii italiani 
a donargli un morghef nuovo e più bello di 
(juelljl 

Si diceva che anche la regina sarebbe ve­
nata qui, ma non è lero. Ella è rimasta a 
Maeallè, dove è stata,riattata l'antica dimora 
del Negus. Qui si dioC che gli italiani attac­
cheranno presto, ma io ci credo poco. Sa vo­
lessero seriamente attaccarci non aspettereb­
bero adesso che ci sanno cosi ben insediati in 
queste posizioni forraiiabiÙ. 

Non posso dirvi Uno a quando resteremo 
qui; probabilmente ci rimarremo lino a quando 
gli italiani non si ritireranno. 

Le nostre spie ci dicono ohe hanno bisogno 
di tutto a che nel loro campo si Comiucla a 
patire la fame e che le bestie vi muoiono come 
mosche, • 

Noi invece ora stiamo assai meglio che un 
mese fa. Ci sono arrivate proyvigl(;i»i l a ab­
bondanza dall'Barrar e i nostri muli hanno 
l'ardore dei cavalli. Non è dunque sul nostro 
campo che gli stormi d'avoltoi pensano a ca­
lare, ma piuttosto sul campo nemico. Per quel 
pochi malati che abbiamo, il nostra campo è 
a Maoallè. Non funzionerà corto coma da voi 
l'Ospedale militare che mi avete fatto visitare, 

ma va abbaslanzi bene, anche per l'abilità di 
alcuni prié^Jonlfrf'itnlS'rtil, rfet» pwg?aiHiiiiin« 
di aver loro tolte lo catene sono l'elici di prò'! 
stara la loro opera. 

Poi abbiamo anoho modici russi e greci: e, 
oltre di essi, un prete dal Tigre, che fa mira­
coli solo imponendo lo mani e che ha fatto 
guarire'Maconnen toccandogli la testa-. Seb­
bene cominci a parerci lungo il tempo oho è 
trascorso dal giorno che abbandonammo le no-̂  
stre case,,siamo sempre mùllói allegri, fermi 
nei pensiero che II Signore ci protegga. Tutte 
le settimane tacciamo feste militari e religiose. 
Facciamo escursioni anche molto lontane dai 
nostri accampamenti, cosicché noi conosciamo 
palmo per palmo questo territorio, mantre 11 
nemico lo conosce così poco che spesso gli 
prendiamo ilei soldati e 'degli ufflciali che s! 
smarriscono, malgrado abbiano dello granili 
carte per orientarsi. 

Altro non posso dirvi; non perchè non vo­
glio, ma perchè non .so. Credo però che siamo 
presso alla flne della guerra, tanto più che 
deve arrivarci dallo Seioa un ojrpo di rin­
forzo di 40,000 uomini. Ora ohe sappiamo coinè 
combattere gli italiani, ci è, svanito ogni ti­
more di loro. Sono buoni soldati ma non sanno 
muoversi, si lasciano a preferenza ammazzare 
sili postol Fanno la guerra come ho visto nella 
bella Kronsladt fare gli esercizi militari. 

Sapete bene che noi fieoiamo diversamente 
à che quando fingiamo di attaccare di fronte 
è quando appunto vogliamo assalire di fianco 
0 da tèrgo» Anoha la loro sitiglioria non ci fa 
più paura come uni» volta I ti e quarti delle 
loro c-innonalo vjiino a ferire I fianchi dello 
montagne, non i nostri 

ha. Ktteia pi eseguo, con stile mottegge-
vole, a H'iiaie cose per gli italiani iiisigui-
fioanti 0 termina col solito sfoggici ; di i in­
vocazioni loligiose per la piobpeiità di tulli. 

Onore ai vinti 
Togliamo aall'Osscniflloi'c flomnno, l'organo officialo del 

Vaticano il ae|;uofite splendido artieoio, che noi sottopo- " 
niaino all'a tenzions, non solo doi Ulicrali, ma anche di 
parocoM olio per mostrarsi oattolol, nemmeno si addi­
mostrano oristìsni. 

ATrciatna dosìdorato ohe tanti che al dicono italianis-
2,mi avessero tonato «alinguaggio parinienti elevato, giusto 
pattioltico. 

Quando giunse la notizia del disastro di 
Abba Garima, anche più che il disastro stesso 
e la strage dei nostri, strinse il cuore il sen­
tirò Che: i soldati italiani eransi sbandati di­
nanzi al nemico quasi: senza colpo ferire. Poi­
ché era ciò appunto-che li general Baratieri 
diceva nelsuo confuso telegramma, o ohe a 
quel telegramma faceva dire il governo, dando 
così un brevetto di viltà al soldato italiano. 
Ma quella accusa, gettata cinicamente dal 
Comandante in capo a stupidamente ripetuta 
dal Governo, era una indegna calunnia, che 
i telegrammi posteriori hanno luminosamente 
smentita. L'esercito al comando del general 
Saratierl; comecché mal diretto e mal nu­
trito, comecché stanco, anzi sfinito, da una 
lunga e faticosissima marcia per terreni di­
rupati e mal conosciuti, si è battuto, o come 
si è battuto; e se parte di esso è andato di­
sperso, ciò è avvenuto soltanto dopo una lotta 
accanita, e quindo il nemico, dieci volte su­
periore, ne avea a grande stento rotto le file. 
Esso è andato disperso quando quasi tutti gli 
uffloali erano caduti, quando ogni resistenza 
era divenuta impossibile. L'esercito italiano è, 
stato vinto, ma onore ai vinti. 

Ora, il sapere che questo esercito non ha 
deluso il concetto ohe si aveva di luì, ch'esso 
ha compiuto gloriosamente, e fino all'ultimo 
il proprio dovere, è pure una ooasolazione 
nella grandissima sventura : e ciò non solo 
perchè quei soldati sono sangue nostro figli e 
fratelli nostri, ma eziandio perchè sarebbe 
stato troppo doloroso il veder dileguarsi una 
ultima illusione. 

In tanta corruzione denomini e di coso in 
tanto disfacimento sociale, sì è sempre detto 
ohe l'unica cosa buona che restava all'Italia 
era il suo esercito. Per quanto da trent'anni 
al lavori a rapirgli ogni sentimento di reli­
gione, di morale, di dovere, il soldato italiano 
è ancor buono ; la corruzione della caserma 
lo ha forse intaccato, ma non è pervenuta a 

(ieprnrario. Se l'Italia - questa povera Italia 
cosi iiiauomesaa da filibustieri politici — puà 
conservare ancora qualche speranza di giorni 
mon trlaii, questa speranza non si fonda oh® 
sull'esercito. Il credere ohe questo esercito 
tosse fuggito senza combattere, avrebbe di~ 
strutto questa speranza ; si rafforza, invece al 
sapere che esso ha compiuto valorosamente il 
proprio dovere. 

E' questa speranza si rafforza in noi tanto 
più, in quanto siamo convinti che se l'eser­
cito -ha oompiutt) vvalorosamonta il proprio do­
vere, è segno che 11 sentimento del dovere à 
profondamente ancora radicato nel cuora del 
soldato italiano, a il: sentiroouto del dovere 
non può andare scompagnato, dal sentimento 
religioso. , 

Si, lo diciamo francamente, la splendida 
condotta dell'esercito in tutte,le.più tragiche 
fasi idi questa disgraziata, guerra africana, ci 
ha convinti ohe nel nostro soldato vivo an^ 
Cora rigoglioso il sentimento religioso. E non 
pure nei gregari, che vediamo ogni giorno 
affollar.si nelle, chiese e, coi'reggero con un 
contegno rispettoso e raccolto il divieti) di­
sciplinare di piegare le ginocchia davanti a 
Dio ; ma eziandio negli ufflciali, a molti dei 
quali, purtroppo un funesto rispetto umano 
fa ritenere che sentimento militare.ed os­
sequio alla religione non possono andar d'ac-
coi'do. 

No no ; questi ufficiali che, uno. contro 
trenta, lottano fortemente, serenamente pct 
ore ed ore, e che, senza aver mai smentito 
né la- loro costanza ' né la lors serenità. Ca­
dono trucidati nei burroni dell'Amba Alagi ; 
questi uflloiali che, fiaccati dalla sete, ,o di­
sperando di aiuto, resistono, invitti, per quasi 
un mese, agli assalti di un esercito prepon­
derante aspettando il momento che, resa inu­
tile ogni resistenza, debbano saltar con quel 
furtei di Maoallè affidato alla loro difesa, que­
sti ufflciali, che sulle roccia contornanti la 
conca d'Adua, muoiono tutti sui loro cannoni 
ma non 11.abbandonano; questi ufficiali, di­
ciamo, avevano certamente nel cuore un sen­
timento assai più alto, che non il seroplioe 
senlimento, sebbene nobilissimo anch'esso, 
del dovere militare. 

Del maggior Tosel'ii, |l'erp6 d'Amba Alagi 
corse voce ohe, veduto tutto perduto, orasi 
suicidato, ma il Mercateili della Tribuna — 
un'autorità, non sospetta — scrisse ; |« Non 
può essere, perchè conoscevo i suoi senti­
menti religiosi. Del tenente colonnello Gal­
liano, l'incrollabile difensore di Maeallè sap­
piamo ch'egli, ne! suo paesello delle xllpi è 
patrono di un santuario della vergine. • 

Ed il niaggior Prestinarl, il comandante 
del forte di Adigrat, ohe, circondato da ne­
mici, o senza speranza d'aiuto, manda qual-
l'ammirabile dispaooio, in cui l'eroismo è na­
scosto sotto una semplicità tutta soldatesca. 

« Impossibile abbaridODare il torte; m a l a 
nazione non sì dia pensiero di noi; faremo il 
nostro dovere fino alla fine;» questo mag­
giore Prestinari è certamente un credente 
anch'esso; non può essere che uu credente. 

Gente che si vota così nobilmente alla morte 
e ohe l'attende con tanta serenità, spera od 
aspetta, al di là del sepolcro, qualche cosa di 
meglio che,un ordine del giorno, 11 quale le 
proclami eroe, o una medaglia d'oro al va­
lore, che resti onorata memoria ai euqj„figri. 

E ciò vorremmo ohe capissero coloro ohe 
: reggono l'Italia, e che la reggeranno di poi . 
Vorremmo che capissero,, cl^e se il soldato 
italiano è ancora un modello di soldato, che 
è quanto dire un mo.dello di valore, di sacri­
fizio, di aqnegazione, agli lo è perchè, mal­
grado quanto si è tentato, non si è tuttavia 
riusciti a strappargli dal cBors ciò cl»e è fonte 
d'ogni valore, d'ogni sacrifizio, d'ogni anna-
gazione j la Fede, 

Vorremmo ohe capissero che, questa Fede, 
bisogna al soldato conservargliela e che per 
conservargliela occorre cambiar sistema; poi­
ché 11 sistema attuale di irriderlo ae entra 
nella Chiesa, di avergli tolti i Cappellani mi­
litari, di non lasciargli nemmeno il tempo di 
compiere i suoi doveri religiosi, è 1! vero si­
stema per fargliela perdere. 

Vorremmo che capissero, ohe mantre a tutti 
gli eserciti, qualunque sia la loro ragiona e 
1» loro coneeaslone, i regolamenti militari i » . 



pongono l'osservanza del praoetlo divino di 
santiDoara la lesta, è una vori'SfDa ch'o"'sSjo' 
l'esBrcIto italiano sia in quel 'giorno tenuto 
ìdjDXvLaQ dalla Ohiesa. 

E tanto altre cose vorremmo ohe capissero. 
Perchè guai all'Italia il giorno ohe i aaoi 

iSoWati non avranno più Fedo! ^ 

GoiTiers tleil'esiero 
Le di tnissiuni de l plaviapf!» a r m a n o 

Coa/anltnopoli, 22 
Il OodUigliO della chiesa armena Rregoriana 

decise di non accettare le dimissioni date dal 
patriarca Ismirlian e chieste dal governo ot­
tomano. 

' A C u b a 
Madrta 22 

Si ha da Avana : Il distaccamento Varadeo 
de Cardegaas si è iftipadronìto di oentocln-
quantaUna casse di munizioni e di nove casse 
di fucili, 14 casso di medicamenti e fulmi­
nanti e di tre barche che avevano servito 
allo scarico di quelle casse. ! 

Una banda di duecento insorti tentò di ,ri-i 
cuperare gli oggetti anzidetti, ma venne re­
spìnta quattro volte dal distaooam jnto. 

ToipnioIU e LRn/.a a R o m a 
Parigi, 32 

Secondo il F^s'aro l'ambasciatore italiano 
00. Toraielii parte oggi per Roma. : • 

• '' Parigi, SS 
' Tòrnieill si recherà in questi giorni a Koma 

per conferire coi nuovi ministri. ; 
-• • • - Berlino,'SS 

li'ambasclatore italiano'Lanza si reca fra 
pochi giórni a Roma ; rimarrà in Italia' fin 
voi-so la metà di aprile. • - ' • ' 

F e r d i n a n d o In v iagg io ì 
Sofia. SS 

Ferdinando' obcompagnato da Stoiloft e Pa-
Petroff partirà il 26 marzo per Gostantindpoli 
pei- ossequiarvi 11 Sultano, quindi si recherà 
a Pietroburgo, via Odessa, invitatovi dallo 
Zar. ' 

Il sentimento pubblica 
.Malgrado ia 'Wa'viyacita quasi 'eélrema, 

riportiamo dall'ottima GAZZETTA DI PARMA 
l'artioolo seguente, perchè fa un'analisi 
molto veritiera dello statfl, specialratìnlo 
morale della società,italiana: ,;• , ! 

" AtlchÈ'ammettendo come cosa certa c^e i 
giornali rispecchiano sempre e fedelmente lâ  
pubblica opinione, sarebbe dlIDcile farsi; un̂  
critei'io esatto'delle condizioni in cui quest'ali 
timà si'trova in'Italia. ' ;' | 

"'Cominciamo col dira che la stampa demo­
cratica ha tatto un'accoglienza insolitamente 
cortese'ài' nuovo miiiislero.'I giornali di quel 
colóre non solo ammettono òhe i ministri ^ono 

' galantuomini ma tessendo la biograHa di | essi 
hanno anche aggiunto'ohe sono uomini d va­
lore. Da qual cosa deve aver sorpreso ;non 

.' poco, gli assidui lettori, i quali erano acccìatn-
mati a seoitire ben differènti'giudizi; ; 
' Avranno pensato quo'lettori chei l loro gior­
nale ó prima, o poi hanno mentito? Non im­
porta rispondere alla domanda. E poi sì sa chp 
la fede degli assidui' è sconfinata. Hanno fire-
ilnto ciecamente, prima, quanto loro si andaya 
dicendo; credono ora, e crederanno io futjjro, 
quando loro si tornerà a dire ohe 1 ministri 
sono un 'branco di somari e magari fior di ca­
naglie. • ' ' - , 
' Perchè questa è la sorte inevitabile riser­
bata ai lettrri dei foali democratici e del mi­
nistero 'RudinV. ' •' \ 

'Non e difHoile, anzi, scorgere in certi .or­
gani democratici una leggèra punta di dispetto 
pel modo cól quale è stata risolta la orisi. 
Quo' bravi radicali si aspettavano di vedersi 
ricompensati in ben altro modo. Essi cbs;con 
la scusa dell'Africa, avevano suscitato in paese 
•una mezza rivoluzione por abbatter Orispi, e, 
questo caduto l'avevano spenta; si aspettàyatio 
di vedere, a'cavallo del regio cingliiale e a 
guisa di'trionfatore, far parte della combina^ 
ziohe ministeriale il comm. Mussi, che pochi 
dì prima aveva profetizzata la caduta della mo­
narchia e, per io meno, un sottosegretariato 
di stato ritenevano che il Oavallotti se lo fésse 
guadagnato.' ' , 

In proposito, anzi, non erano mancate le no­
tizie tendenziose 8 a Roma i candidati, con-
vertitis in bigoncia le pubbliche vetture, non 
avevano dimenticato di perorare la loro causa. 
Ma l'esito noli poteva essere più sfortunato. Il 
commendatore mestamente ha dovuto s'éendere 
disila nobile sua cavalcatura a' l'altro s'è limi­
tato a far mMifesto il proprio disappunto per­
chè nemmeno lo avevano interrogato su la ri-
soliizionó della orisi; ' 

in ógni modo, pei momento, da questo lato 
c 'è calioai Le . grida per : l'immediato ritiro 
delle truppa dall'Africa si vanno afflevolorido; 
par quasi olle si accètti 11 programma doll'oc-
«upazione limitata; seguitano a partirò per la 
coloniaìtruppe di rinforzo sonzei,ostacoli; sem­
bra anzi.ohe Pavia, la'quale aveva. it>tìì ijbi-
ilari per impedire la partenza .di soldati .non 
sarà additata come modello di patrìottismp e 
«he le aassaiolo di ISflIano e di Pai-ma'nonlsa-

ranno tramandata-alla postorltà come esempi 
di civismo. ~'"~' • " , 

"Vi sono anche altri esempi di resclpisconza. 
La scolaresche - un po' tardivamente - comin-r 
ciano a comprendere non aver rappresentato-
una parte molto brillanto invocando la pronta 
fuga d.avanfi all' inimico afrìpanó.. Essa Intantoi, 
proteilla contro coloro che'' domandavano i 
prlvilè|[lo dr.sol(trarsi ai servizio militare per 
non ritfe.dafe ll'eonseguiroentó' della laurea. 
Anche l'appello delio nostre Segurane e„6ta-
mure.... alla rovósoio allo donna italiane mi­
naccia affogare nel ridicolo; a i « voti porci 
ed i baron t... » ohe avendo avuto per unica 
musa là Venero pandsniìa, ai sdilin'quonó óra 
in tenerezza per le sposaa le madri, non pro­
ducono 'uno di disgusto- su le tnàsso, lo qusill 
intuiscono coma da siffalSi cantori non si possa 
avare ohe l'inno alla viltà. 

0 ' è, dunque, una specie di reazione nello 
spirito e nella cosoienwi del pubblico; ma len­
ta, timida, flaoita elio lio'n o'ind,ijioe, dofio il 
triste ed umiliante spettacolo de'passati giorni, 
a meglio sperare della patria nostra. • 

.È^bastata ia"'lie);e :Scossa africana por Rive­
lare l'estrema debolezza della compagine ita­
liana; l'intima costituziona isterica della po­
polazione, l'ìnquijnamentÈ profondo della no-* 
atra società. 

Una nazione che quasi insorga e protasta 
contro le evautualità di una guerra, non è, 
non può essere grande, né rispettata, né te­
muto. 

Il tessamapto del nostro gran Re ha avuto 
degli infidi esecutori. 

L e d ic l i i a raz lon i m i n i s t e r i a l i 
e l a s t a m p a 

La massima parte dei giornali pervenuti 
coi postali di ieri e dì qiiósta mattina espri­
mono un giudizio coìifortne al nostro circa 
il terreno gUadagtJato dal ministero Hudini-
Rieotli colle site ultime diohiar.>izioni alla 
Camera. , ,. 

Fra gli altri, citiamo il Corriere delta 
Sera, lì quale, dopo aver l'ilevato la ma­
novra di Sonnino nello svolgere i) suo; or­
dine del giorno, dice che il ministero.ebbìe 
i( destroidi affermarsi solidamentei 

Dei 72 astenuti, 60 aliri'eòo'sond dispo­
sti, olla prima occasione," sgombro il ter­
reno dalla questiono d'Africa, ad entrare 
risolutamente nella nuova , maggioranza e 
a controbilanciare ud esuberanza i 80 ra-
.dicali che oggi, hanno votato piT Budini e 
ohe alla riapertura, della Camera, ;per una 
questione.qualunque di politica interna o 
por ìa costanza ohe mostrerà il ministero 
nella pcliticia .fstera, passeranno subito al­
l'opposizione. Quindi il ministèro ha HO' 
voti di maggioranza assicurati^ ' 
• Ila Riforma dice' al contrario che i! voto 

efebo'Oarattere negativo e ' che vi concor-^ 
sero ' gli anti-nionarchici, alla etti mercè il 
•ministero si'trova'.-

Non pare veramente ' ; 

i - ' l ; • • ' • ' ; ' " : • . * • • ' • ' • ' . 

' ' L a P a c e 
Secondo gli ultimi telegrammi la | aoe 

si rendo sempre più difficile, specialmente 
per le pretese d'indennizzi ..peonpiaf i da 
parte,di .Menelicii. . .-i • . . ; .•.•!,; 

''-0yerra'-£Ì'Africa 
l e ultime notizie dall'africa 

Oove t rovas i l ' e se rc i to ne ió ico - 11 
torte dì A.digrat b locca to - I l co­
lonne l lo S t e v a n i m a r c i a con d u e 
I ia t tag l ioni ed a r t i g l i e r i a in soceor so 
di Cassa la . 

(Uffloiale) Massaua, 33 
La situazione generale resta immutata. Il 

Negus trovasi presso ad Ada-Agatnus. Il forte 
di Adìgrat è guardato da lontano a trovasi in 
buone condizioni di resistenza avendo vìveri 
ed acqua. Gli. uomini del Obilet furono tutti 
congedati, 

Uua carovana apposita trasporta al campo 
nemico indumenti pei nostri prigionieri. Sul­
l'altipiano desiderasi la pioggia scarseggiando 
dovunque l'acqua, ., , : 

; .Continua ancora l'arrivo dai soldati dispersi 
e /ariti. 

Il Telegrafo oan Gassala agisce saltuaria-
meate. 

Il coloanello Stevani nuovo comandante 
delle truppe indigena marcia verso le strette 
di Sabderat sempre tenute dai nostri con due 
battaglioni indigeni e una sezione d'artiglieria. 

.;: , " X ' 
A d i g r a t b locca to ? 

(A. L.) Roma, 33 
Notizie dall'Africa recano che il Negus ha 

posto-il blocco ad Adigrat. 
Para che Meneliok esiga la resa pura a'sem­

plice del forte con la consegna delle artiglieria 
B munizioni. 
. Pattuijlie scioano si spingono sulla strada 

di Senafè. 

Baratlert a Roma ? 
(A. L.) ' • • no'ma, 23 f 
Stamane si ijonfermava la voce che il ge­

nerale, Baratieri sarà mercoledì ^enluro a 
-Roma. . . .. , 

Egli avrebbe telegrafato già da più giorni 
ad un amico che nella settimana si troverà 
alla Camera. ,j 

U n n u o v o for te a d Arcl i ioo 
(A. L.) lìoma, 23 
Il generala Baidissera ha informato il go­

verno che erigerà un foi-to sulla liiiaà Zula-
Archlco, probabilmente a Zula stossa. 

Ad Archìoo è stato mandato uno dei tre bat­
taglióni sbàii'o'ati Ih questi giorni. Gli altri due 
si trovano tuttora a Massaoa. 
' Una nave delia squadra ha gettato l'ancora 
nel golfo di Àrafali. ' 

D a e p e r M a s s a u a 
Suez, 33 

L'Arno con truppe ha proseguito oggi per 
Massaua. ^ . ! • !' 

C o n t r o i daz i d o g a n a l i . 
(A. L.) Roma, 33 
U governo svizzero ha notificato a Roma 

che non tollererà un aumento nei dazi doga­
nali a dantìo'dorodmmeroio svizzero, se non 
verrà revocata la disposizione cha impone 11 
pagamento in oro dei detti dazi. 

U n a l è t t e r a c i r c o l a r e del m i n i s t r o 
C a e t a n l 

(A. h.) . . . - Roma, 23 
In seguito alle conferenze che ebbero luogo 

in questi giorni tra il conte Nigra li Re ed i 
ministri, l'oh.'Castani ha diramata una let­
tera circolare ai nostri ambasciatori a Berlino 
Londra è Costantinopoli, con istruzioni riguar­
danti la coedotta I ohe quei nostri diplomàtici 
dovranno tenere nelle diverse questioni che 
si agitano presentemente in-Europa. ' 

B l u n i o n e d i d e p u t a t i 
(A. L ) Roma, 33 
Non ha alcun fondamente la voce raccolta 

da qualche giornale che il ministero convo­
cherà tra g;iorni,,i.proprì^amìci. 

Si ètàbbàHaonatd l'idea.'anche di una riu­
nione di deputati amici dall'amministrazione 
tiassat,!),; .. ,.;,_ , ,,, , ,1 - ., 
"'•'• ' ''*' '• ki ' 'apbitratb '( iél Pat>à' ' ' ''• 
, (A. L.) Roma, 33 

I governi di S'. Domingo ed Haiti hanno 
pregato il Papa di sollecitare il 'Vefrdettoar~ 
bltfalaj che asso dava pronunciare nel noto 
'conflitto tra quelle'due repubbliche. ' 

' i L a s i tuaz ione p a r l a m e n t a r e . ' 
(A, h.).: '.' '••.•'l f ' : .Roma,23 
Le-ultima votazioni hanno.'dimostrato che' 

la situazione dei partiti alia Camera .è tale 
chp il gabinetto, jittuaie non può contare di 
governare,a lungo colla ..presento, rappcesan-
.tanza paziopaie. , • ,.̂  . , 

Questa essendo la situazione, li rnlnistaro 
si asterrà dal presentare per ora progetti di 
indole politica. Esso funzionerà Ano alla .fine 
della sessione oome un samplipa mtnJsterp di 
affari. 

Nel venturo autunno pu6 darsi che la si-
tàazlone muti ; sa non nautassa li ministero, 
si ritirerebbe e proporrebbe al Re lo sciogli­
mento della Camera. : . 

E lez ione 
• • Bomo, S3 

Nell'elezione politica venne eletto Dal Ver­
me. • ' ' . 

R u s s i a I 
La questione d'Egitto 

. Pietfoiwrgo, 23 
La stampa locale è assai guardinga nel giu­

dicare la questiono d'Egitto, segno evidente 
ohe i giornali obbediscono ad órdini superiori. 

Anche gli. attacchi contro l'Italia .sono tutto 
d'un tratto cessati..La Novee Wremia dice 
che la Russia desidera vivamente, che si sti­
puli la pace tra l'Italia e l'Abissinia.. 

, :Fer l'incoronazione delio Czar. 

Pietroburgo, 23 
Lo Czar aveva pregato anche il Vaticano 

di mandare un rappresentante alla fasta per 
l'incoronazione, ma il Papa ha fatto rispón­
dere ohe il capo del cattolioismo non poteva 
decorosamente farsi rappresentare presso il 
capo dell'Ortodossia. 

G e r m a n i a 
, Il principe Hohenlohs 

Berlino, 33 
Si annuncia ohe. quando sarà terminato il 

viaggio Iraperiaie, lungo le coste .d'Italia il 
prinóipa Hohonlohe andrà a raggiungere l'im­
peratore a,'Venezia. , • 

La croce rossa moscovita 
in Abissinia 

, Pietroburgo, 33 
L'Agenzia russa ^pubblica, ohe contraria­

mente alla voci sparse della stampa estera, 
il governo russo non ha. inviato alcun distac­
camento dì croca rossa in Abissina, eccetto 
quello tuttora in preparazione sotto gli:orjini 
dal generale Svadov. , ' 

11 tenente, in ritiro Leontieff non è incari­
cato db condurre il distaccamento, e nessuna 
mi«8iona. governativa gli fu affidata. 
L a p a r t e n z a de l la t amìg l i a i m p e r ì à i e 

• i • Berlino, 23 
La famiglia imperìàie e partita alla I I «(SO 

par Oenova. '• 

Q u e s t i o n e t u n i s i n a 
Lmdra, S5,,~ 

Berlìng interrogherà Ourzon sa la Tunisia 
dipenda ancora dalla Turchìa,: a se la Francia 
ha-lndlcato. la data per lo sgonjbero-.-

Ataasìieh o c c u p a t a 
„ . Cairo, 23 . 

La colonna egiziana ha occupato venerdì 
senza oppo.'sizione Ahasheh ohe sta fortifloaii-
do. Il comandanto in capo dello truppe in­
glesi è partito per Wadihalfa. 

„ C l \ O N A C A y E N E P A 

(NOSTRA CORRISPONDÌiSZA) 

Bassano 19. •— Per la Croce Rossa. — 
Ieri sera nella sala della Filarmonica vi tu 
una riunione, par iniziativa del signor Carlo 

.nob. Remondini, allo scopo di raccogliere una 
somma a favore .della Croca Rossa. Venne 
nominato un comitato composto dei signori : 
dott. Marco Tattara, LuigiVivanti, prof, G. B. 
Marangoni, Q. L. Ferrari, Francos(^o, Nar-
dello, Ermai^no Cbilesotti a Antonio Loronzoni 
I quali aggregandosi poi quante persona ere-' 
derannp opportune, dovranno preparare una 
sorata al Teatro Sociale, raccogliendo poi a-
dasioni per la ricostituzione di un sub-Oomì-
tàto permanente,, come già esisteva alcuni 
anni fa. j 

Tale decisione volata ieri sera ad unani­
mità corrispondo ad un vivo desiderio della 
cittadinanza; quindi è certo che nessun aiuto 
verrà a mancare al Comitato e si potrà rac­
cogliere una buona somma per uno scopo si 
altamente nobile. : 

Onorìflcenza meritata. — In questi gierni 
l'attuale sindaco, sig. Antonio Giacon Bona-
guro, ebbe dal governo una ricompensa k e -
rltata per l'affetto e la cura, veramente poh 
comune, cha egli ha por l'amministrazione 
oomunalo e per la città, la quale a lui dovrà 
un lavoro desiderato da lungo tempo: Ifao-
quadotto. : 
, Egli bSn costanza e con fede ha saputo vin­
cere ogni ostacolo perchè Bassano potassa a-' 
vere buona e copiosa acqua potabile e la sua 
nòmina a cavaliere fu accolta con favore, da 
tutti I cittadini. . i 

E qliando si pensi al grande numnro di...prò-' 
ciati ingiustamente ohe popolano il regno d'I­
talia, si può dire veramente che quella del sin­
daco di Bassano é una della poche concesse]» 
ohi ne ha merito. 1 . ' ' 

E la ferrovia da Bassano a, Priipolano,?' 
popò. Pasqua is ferrovia austriaca dal con-

lìhe di Primolano a, Trento sarà attuata, ma 
del tronco italiano da Bassano fino al confine, 
ohi he sa qualche cosa? . .. i 

Da qualche anno soggiornano ìn^ quésta 
città degli ingegneri distaccati dall' ufllcio 
tecnico di M-aatoya: assi hanno compiuto i un 
progetto, a Roma lOiesaminarono, lo.rinviarono 
par modiflcazioni ; qiii esso fu modiflcato, ^co. 
La Società Veneta fece un altro progetto jpiù 
ecotìóniico! • ' . ' - ' ' , 

Venezia pensò sempre ad un tronco dirètto 
Venezia-Bassano in vista di futuri vantaggi 
commerciali, ma con tutto ciò nulla è anqora 
stabilito perchè da Padova Vicenza e Treifiso 
si possa viaggiare per ferro-via Ano a Trento 
senza intermezzo di.... diligenza. 
' A Roma avrabbei'o dovuto pensare qualche 

anno fa a questa linea, procurando di co­
struirla .prima del, tronco austriaco in m.bdo 
che riuscisse veramente vantaggiosa agli irite-
ressi del Veneto. i 
' Invéce Colla precedenza lasciata all'Austi'ia, 
II linea econòmica non soddisfa certo alle 
grandi esigenze commerciali. Si doveva com­
prendere a, terti pò quale avrebbe potuto essere 
l'importanza della congiùiiziono del Veneto 
col centro d'Europa. J 

L'Austria, naturalmente, ha procurato di 
non danneggiare il porto di Trieste a l'Italia 
ha fatto l'interesse.... degli altri. E mentre 
si spesero centinaia di milioni in ferrovie inu­
tili, si volle lesinare sulla Basisano-Primolano, 
che inutile non snrabbe riuscita. Tutt' altro! 

E a quando il tronco economico? 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
-.-ra,0"=« — 

(NÒSTRA CòimiSPOKDBUZA) 

Vll la f ranca padóvi ina j 2 0 . — — In 
conseguenza di una questione di gioco, ieri 
verso le ore 4 pom., certi Marcato Antonio, 
Carlo e Fortunato, trovato lungo la strada di 
Ponterotto il colono Zàgo Costante, lo assali­
rono e lo percossero in modo da produrgli di­
verse contusioni alla faccia e la fratturai di 
un dito della mano destra, giudicata guarìbile 
in giorni 25. ; . ' - . j 
)! Il feritori vennero arrestati' dftll'arma jdei 
reali, carabinieri. j 

Nella frazioni dei due Toggi troppo di fre­
quento succedono simili tatti, ed è speratila 
che una severa lezione abbia una buona vijila 
a por Bno alle gesta di quei buli che infestano 
quelle-località. . ' 

C a m p o s a m p i e r o , 2 1 . (A: S.) ^ Prorno-
ziotie ben meritata — Il signor Zonata dot­
tor Attilio aggiunto agente di questa R. Agen­

zìa delle Imposta, è stato nominato agente j 
effettivo e come tale è stato destinato a Qe-
nova. 

La promozione fu ben ' iherltata, poiché il 
signor Zorz^ato è dotato delle più preclari doti 
ed è funzionario impareggiabile e cittadino 
ottimo sotto ogni rapporto. .,'-i s"' 

Qui tutti sono dispiacenti per la ,ma pgr> 
tonza, perchè ormai egli sì era acqiilstato 1' 
affetto e la stima di coloro che ajrpvano II J 
bene di avvicinarlo. .. '-i ' 

Noi, in si ilota circostanza,, gii 'pressntianw I 
lo piti sentite congratulazioni, coli'augurio j 
cha-agli si.a felice in ogni tempo e quanto | 
merita. -

CRONACA .DELIA CITTÌ 
L a G i u n t a P r o v i n c i a l e Ammin i s t ro , j 

t iva . I 
in seduta dei 13 Marzo prese lo seguenti da-
liberazioni. 

Approvò i bilanci preventivi delle congre­
gazioni di carità di Borgorioo e Oasalserugo, 
e della opere pie Zanandroa e Vero in Padova 
e Gruato di Oasalserugo. 

Sul pagamento da parte del Comune di | 
Piazzola sul Brenta dì quota per spese con­
corso pei mantenimento dogli Esposti, ordinò 
io stacco.'dol. mandato a favore della Pro- | 
vìnciaj '., H -. '- • - • '•• ' ', '•' ' ' 

' Prese atto degli storni dal fondò imprevisto 
della Casa d'Industria in Padova. 

Prese atto -del prelevamento dal fondò di 
riserva del Monte di Pietà in Padova. 

Presa'atto delle oiferté pervenute aila con­
gregazione di carità dì Padova durante I mesi 
di gennaio a febbraio u, s. ' 
' Sull'aumento di stipendio al cursore comu­
nale di Albignasego Tognon Cesare nonché 
allo scrivano G. Valentino persistè nel rifiuto 
dì approvazìonai 

Prese atto, con raccomandazioni,'dalie va­
riazioni introdotte noli' inventario dell'Istituto 
Centrala degli Esposti in Padova per 1' anno j 
1895. < .Hii/'' ;. • ' ' ( " ' . ' •;-'• 

, Sul'prestito'di L. 3000 chiesto dalComurie 
,dl Baone da ripartirsi quale sussidio ai fra­
zionisti di CalaouB e'relativo reclamo, ' avvi­
sando diirion approvare, rinviò gli atti' agli 
effetti dell 'art, 169, • 

Prese atto delle modiUcazionl introdotto 
dallo Spedale Civile di Cittadella al Gapitoiato 
d'appalto per» 1' esecuzione del nuovo fab­
bricato ad uso-della Pia'Opera. • - ' 
•i.iApp'Bovòi! pop quanto .òccori'e, i'lo-"-'s'viaoolq 
•della cauzione esattoriale di S. Pietro in' Gii 
pel quinquennio 1888-92. ; " • 

Approvò il deposito di denaro del Goinuuo 
-di Grantorto presso l'Esattore Comunale. 

Approvò l'affranco di quartese dovuto-dalla 
Casa di Ricovero di Padova al'Benefléio Par­
rocchiale di Villatora. ^ ' 

Approvò gli atti giudiziali della Casa di Ri­
covero ini Padova in confronto dell'afflttuale 
Lorenziiftiuseppe-'j < ;<i.-v :, .«.'t 

.; Approvò la cancellazione d'Ipoteca ; accor-. 
data;dalla Casa dì Ricovero di Padova per 
mutuo, già affrancato. t . ' 

Approvò l'affranco di quartose dovuto'dalla 
Casa di Ricovero di Padova al Benefìoio par-
poccbiale di Pontanìva. • ' •• i 

Approvò l'affranco de! legato passivo, per­
petuo di messe dovuto dalla Casa di Ricovero 
al Padova. 
. Approvò gli atti giudiziari della Casa di Ri­

covero di Padova in confronto del livellarlo 
Trentin OarlOi 

Approvò l'accettazione da parte dagli Asili 
Infantili-di Padova del legato di L. 1000 di 
rendita proveniente .dai defunto cav. Meschini. 
: Approvò il prestito chiesto dal Comune di 
Vighizzolo d'Este per 1 lavori di sistemazione 
allo Scolo Viego. ', 
!, Approvò l'affranco di contribuzione . perpe-
.tua dovuta dalla Oasà di Ricovero in Padova 
per L. S59;28,' . . ' -> 

Approvò l'esecuzione dei lavori d' amplia-
,mento,del.fabbrioato ad uso della Casa di Ri­
covero di Montagnana. • 

App.ro.vò;l'afHtto d inne istablia del Monta 
di Pietà di Este, 

Non approvò, salvo il disposto dell'art. 169, 
l'alienazione da parte del Comune di Qazzo 
dall'.area deli' ex strada comunale detta delle 
Roste al frontista Alberti. 

Approvò la vendita di terreni in'Oamln da 
[parte dallo Spedale Civile di Padova con pre­
scrizione sali'impiego del capitalo. 

Approvò racoottazione dei legato Polo per 
L, 250 da parte degli Asili Infantili di Padova 
con prescrizione sull' impiego dal capitale. 

Approvò la disposizioni adottate dallaTOon-
grogazloue di Carità di Auguillara Veneta pel 
servizio di Tesoreria. 
' Accòlse il ricórso contro la tassa esercizi-

professioni del signor Rizzo dott. Gaetano me­
dico In Padova. 

Approvò, con raccomandazioni , il Conto 
Consuntivo, 1894 dell'Opera Pia Vanni di 
Mandria, (Padova). 
; Approvò gli storni nel Bilancio. 1895 dallo 
Spedale Civiia (̂ 1 Padova. 



Accolse in parto,! ricorsi, come sopra,, del 
«ig. Pasini luf». Francesco o del sìg. Oiaoo-
melli Tullio rappresentante. 

Respinse i ricorsi, come sopra, dei signori 
^fl88al,,J5!oèinste.--.Biirlini Valentino pizzica­
gnolo - Ditta Oappellinì sarto - Vonntl Fedolo 
oste - Ditta Zaramelia trattoria - Tozzi Luigi 
rappresentante - Zuin Pllomeoa ostessa - Mi-
nozsl Luigi bandaio. 

Restituì i ricorsi, come sopra, doi signori 
Morando Teresa ostessa - Pratolli Bennacchio 
commissionati - Orefice Vittorio maestro di 
canto -fi Fratelli-Tormeue «pilaltatofiso delia 
sts(nora Giacomina Degan Sola, maestra, que­
st'ultima por decorrenza di termine. 

(HonietreDiiia. 
Isella «ala della Gran Guardia avanti ad uno 

scello ed intelligente uditorio, rappresentante 
l'aristocrazia dell'agricoltura padovana, 11 prof. 
Giovanui, Arina, direttore della Ri Scuoia' A-
graria, di IJrusegana, l̂ a* il 21, e. m., tenuto 
•una utiilssima conferenza 'trattando dell'/j-^ 
nesto delle viti nei suoi rapporti, eoli' ani-
ialografia padovana e ao.le viti americane 
•nella lotta contro la fillossera. 

,La.,pai;ola-faGile e piana ,del .profiv.;Ariaa,: 
(l'importanza del tema da lui esposto con somma 
iflhlarezza ed ordine all'uditorio ci fecero prl-
inia ammirare le particolari doti ed attitudini 
idei conferenziere ; nonoliè le sue speciali co-
.gnizioni sulle cose elio assai da vicino mto-
iiessano la nostra agricoltura. 
r: Ringraziamo pertanto U solerte nostro Oo-
smizio Agrario per la scelta del distinto con-
t.terenziere e facciamo voti di poterne presto 
ràscoltare gli utili ammaestramenti. 
1 II prof.' Arma che per ben un'ora t mezza 
sseppe tenere viva l'attenzione dell'uditorio fu 
iiin ultimo salutato da applausi entuiiastici: 
"' 
- L a con fe r enza <U ie r i s e r a . 

Era a beneficio del Comitato dai festeggia-
! menti, e (u tenuta nella sala della Gran Quar-
idiaiier.«ora alla ore 20 e mezzo' diotianai ad 
un pubblico molto scelto, composto in mas-

MSiinà parte di colle ed eleganti signora. 
' j II tèma scelto con molto buon gusto dà 
Quella conferenziera distintissima ohe rispon­
de al nome di Gemma Ferruggia Manzi, fu 
iBTolto con molta finezza incontrando le fre-

'quènti, approvazioni dell'uditorio che applau-
saiva alla distinta signora Manzi ohe si rilevò 
:«Bbitlssima e profonda eonoscitiioe degli scrit-
Ittori e scrittrici, sia passati che oontempo-
i*anei. 

«1 La conferenza ricca di citazioni sempre r i-
tièorrenti a proposito, ottenne un pieno suo 
:eesso..„E noi oi congratuliamo, s siamo grati 
ijSlla egregia e distinta signora Ferruggia Manzi 
aifehe volle rendersi efficace oooperatrioa dell» 
(ìlìarità cittadina, 'derticaodo la sua splendida 
Conferenza a quel icomltato il cui unico scopo 
riè quello di far del bene ai poveretti, 'i 

i .. ••'* 
•' ' à i t r à " G o n l e r e n z a , 

(Nella sera di venerdì 27 corrente il profes­
sóre della nostra Univeisita - Luigi Alberto 
Ferrai - terrà, nella sala del| Yfocjjlo , Oonsit 

1. ,glio, l'ottava ed ultima Oonferenza d'abbona-
jmento, a vantaggio della Scuola Professionale 
, iPemmìpile, sul temp • « Il Comune ». 
';;•! Il Fei^i-if, successore nella càttodia tenuta 
,.'Con tanto lustro dal compianto p.i;ot. De Leva, 
S'è ^-.k acquistata fama di syrièo provetto è 

, di valènte cbhtepe'nzlérer' • ' : !"' 
"' Nes.iun dubbio quindi ohe anche questa 
ijConlerenza sarà gradita al pubblico ohe vor­
rà intervenire in buon numero. v 

:i S o c i e t à « B a n t e À.ligbieri ». i 
Mercoledì sera 2.5 corrente alle ore 9 nella 

sala della ex Gran Guardia in Piazza Unità 
• d'Italia il prof,Bordiga,. Insegnante alia.sqaola 
superiore di commercio di Venezia e libero 
docente presso il nostro Ateneo; ripeterà la 
iSua conferenza sópra Leonardo Da Vinci, • là 
.quale riscosse testé tanti applausi in quella 

'.-città. 
Là conferenza andrà a vantaggio della be­

nemerita società «Dante Alighieri r e degli 
studenti poveri della Diiiversltà.. 

": , .-. 
V Soc i e t à A n o n i m a P a d o v a n a p e r it 
T e l e f o n o e d a l t r e app l i caz ion i de l l a 
e l e t t r i c i t à . 

'•! 'Gli azonisti sono avvertiti ohe ' il divi-
t-dendo relativo all'anno 1895, approvato nel-
• l'Assemblea di Domenica, sarà, 'pagato negli 
('.uffici della Direziona, della Società, a datare 
rdall'8 Aprile prossimo venturo, dalie ore W 
"alle 16, in tutti i.giorni, meno i festivi. 
. j ' » • : .•• . . • . . , , ; . . • ' . • • • • . ' . 

. • . • . • « . . . . 

? Gici ismo - S u o l ta^t i con t inu i . 
Ieri 22 Marzo corrente alle ore 6.30 pom., 

mentro:il-elg.Gv-=A.ivPerretto'.s'avviava al 
Tempio di S. Giustina, venne improvvisamente 
investito alle spalle dalla bicicletta portante 
il N. 628 montata da persona ohe non diede 
alcun allarme. ..J.Ì-: 

Gettato a terra con tutta violenza, il aig. 
Ferretto ebbe a riportare diverse contusioni, 
che, vorremmo sperare leggero. 

Patti consimili, ed assai più gravi, ne av-
Tengono pur troppo tutti i giorni. 

Quindi sarebbe taralo di bandirtì assoluta-^ 
mente nell'interno un esercizio cosi fatale. 
Incomodo e pericolosissimo. 

I! grave incendio Elenco del giurati 

€1. a. • '1' '̂ "ar T^m'^'v ^ _ 
lori sera circa le ore 10 e mezza, un grande 

incendio sviluppavasi nel deposito dì pollarle 
della ditta tedesca per l'esportazione rappre­
sentata in Padova dal sig. Augusto Taraboe-
chia fuori Porta Oodalunga in Borgo Magno. 

Ohìamati tolefonicaraenfe i nostri pompieri; 
questi ancora allo' U erano Sul ' luogo del­
l' incendio. ' i - , - • 

Iota to la voce propngavasi por la città e 
molti si portarono sui sito. 

L'incendio, che minacciava di comunicarsi 
alla uasa-ànnessa, aveva proso spaventevoli 
proporzioni. o 

Appena giunti sul luogo i pompieri, misero 
subito in opera le cinque macchine e tutti, 
guardie, carabinieri, soldati B cittadini diedero 
mano all'estinzione. , ' j • 

Però malgrado un luiigo Indefesso lavoro due 
grandi tettoie, e una parte dal fabbricato, e 
numerose easse di uova furono distrutte dallo 
fiamme divoratrici. 
i,..Le-easse- brueriatO'Soup" 3,25' contenti-o-
gnuna 1500 uova. 

L'incendio è dovuto allo scoppio d'una lu­
cerna a petrolio. 

Il giovane Rinaldi Pietro, al quale è scop­
piato in mano la lucerna, riportò vano scot­
tature al petto ed alle mani. 

Anche la guardia di P. Si Bennato iipoitò 
alla mano destra delle ustioni. 

Il danno ammonta dalle 15 alle 18 mila lire. 
Il danneggiato però e assicurato presso la 

Società « Il Mondo ». 
Sul luogo abbiamo visti gli assessori sigg. 

Pareli o Valvasori che non si allontanai ono 
dal sito se u»n quando l'incendio era com­
pletamente domato. 

L'opera dei pompieri, diretti da! loro capo 
Franceschi, fu elogiata per la prontezza od ef-
floapia 0 per > l'opera di. isolamento '•deli? in­
cendio. 

Cn povero operaio tedesco addetto al magaz­
zeno, salvò miracolosamente 600 lire ohe si 
trovavano nella tanica di una giacca che ^veva 
abbandonata in un locale. 

La giacca era già mezza bruciata, 
Alle 3 ! pompieri rientravano in caserma. 

. ' » 
Bo l l e t t i no m i l i t a r e . 
Sono comandati a frequentare il corso di 

Parma a datare dall' 11 aprile 123 tenenti, 
tra I quali notiamo ; 

BuonsigiKiri Giacomo dell' 88' fanteria. • 
Cellino oav. Luigi id; 
Fabrim Alessandro, dell'87-. ' 
Macchi 0 irlo, lenente nel regg. « Savoia « 

cavalieri*, è nominato ufficialo d' ordinanza 
di S. K. il tenente general ^ cav Ricotti, 
Ministro della Guerra 

« 
I l Corso p r e p a r a t o r i o a l l a S c n o l a d i 

G u e r r a da qupst' anno rimino sospeso per 
dSsposizioninine istoriale, 

P e r it 2 2 Marzo . 
La Gazzetta di Venezia, 23, scriva: 
«Ieri, ildorrendo il patriottico anniversario 

del ,22.Mai;Z9 in Piazza.Sftn Marco, negli edi-
flzii pubblici ed in molte case, private .erano 
esposte le bandiere nazionali. , 

Con puntuilità militare, ieri mattina alle 10 
e mezzo le Associazioni cittadine, coi rispet­
tivi, gonfaloni, ascirono dal Cortile dei Palazzo 
,Ducale, a s i avviarono al, sarcofago Daniele 
Manin, per depòr.vi la eprona.. , y: . , . ; . 

Il corteo. precedette nel seguente ordine, 
.preceduto dalli banda • cittadina. Veterani, 
Bandiera e Moro, Reduci dalle datrle batta­
glie, Reduc-i' garibaldini,. Mille, Comitato re-
igionale, -carabinieri,' artisti e anticlericale. 
L'assessore coiiim. Graziano Rava, rappresen­
tava Il Municipio. 

Il corteo era composto di buon numero di 
soci'di tutte le associazioni. Alla cerimonia 
presero parte i ragazzi dell'Istltuto-Manln con 
fanfara e bandiera ed una squadra dell'Orfa­
notrofio dei Gesuiti, pure con bandiera. Al 
suono della marcia reale e dì inni patriotioì 
il corteo giunse al Sarcòfago di Manin, dove 
i veterani del 48-49 deposero min corona. ' 

Il corteo quindi ritorno al Palazzo Ducale, 
dove si sciolse dopo l'inno di Garibaldi. 

Alla sera poi la Piazza e la Piazretta erano 
-straordinariamente illuraiaate .e affollate. » 

M o n t e di P i e t à d i P a d o v a . 5 
A cominciare dal,l'.Aprile p. v. gli ufflci 

del Monto saranno aporti-a- Servizio del pub­
blico dalle ore 8 alle 13 (una pom.) di cia­
scun giorno, eccettuati i festivi. 

Or r ib i l e d i sg raz ia . - U n a b a m b i n a 
c h e c a d e in u n a c a l d a i a d i a c q u a 
bo l l en t e . ' • ' •: • 
• Una ^orribile disgrazia'ò avvenuta iersera. 

La bambina Stella Benetazzo, d' anni 2, a-
bitante a OaovlUa (Saonara)- è: caduta ac­
cidentalmente in una caldaia d'acqua bollente. 
' L a povera fanciulla appena tratta dall'ao 
qua mori .suliìto.- . i 

Ulteriori notizie dicono invece ohe la povera 
piccina non è ancora morta. 

Oggi aìfe' ore 11 pre'sso la" I." 'sè .̂lbno del 
nostro Tribunale fu fatta l'estrazione a sorte 
del giurati che dovranno prestare servizio 
nella pròssima sessione alla nostra Corte d'As­
sise che avrà prlnoipio col giorno 14 aprile 
prossimo Vaaturo. 
^Ecoo l'elenco-. 

Ordinari 
1. Saccioli Angelo, fu Francesco, di Sa­

lotto. 
2". Baldìssolo Giacomo, fu Francesco, di 

, Ospodaletto. 
3. Serafln Carlo, di Giuseppe, di Padova.' 
4. Tib'aldó Alessandro, fu Antonio, di Lozzo 

Atestino. i '•! 
5. Trombin Angelo, ài Davide, di Ospeda-

letto Euganeo. 
6: Maroheri Amilcare, fff'Taddeo, di Este. 
7. BOrtoncoUo Antonio, fu Domenico, di 

'Oandianà. • • . • i .' •• • 
8. PippanAmodeb, di Giuseppa,''di Stàn-

ghella. 
9. Pittarello dott.' Antonio, di Piótr'o, d ' 
KiPadova. 

10. Pelizzari Paolo' di Giuseppe, di Mónta-
gnana. , 

11. Oritti Alessandro, fu Alessandro, di Pa­
dova. 

12. Biobsanin Frànce!?co, fu Giandomenico, 
di Boigoricoo. 

'13 Trabucchi Giuseppe, fu Giovanni, di 
Oartura. 

14. Bressanin Uberto, di Luigi, di Sant'EI-
' lena. 

15. Ronchi Giovanni, di Achille, di Este. 
16.'Cicogna Carlo, fu Antonio, di Este. 
17. Callegati Ettore, fu Pidtro, di Padova. 
18. Piva Eugenio, fu Girolamo, di Per-

numia> 
19. Cavalli nobile Vittorio, tu Girolamo, di 

Padova. 
20. Tessarolo Gaetano, di Costante, di Gal-

liera. 
21. Prosdocimi Giovanni,, fu Gaetano, di 

Este. 
22. Maooan Gaetano, di Giuseppe, di Gal 

liera. 
23. fladi Carlo, fu Luigi, di Esie. 
24. Ganzesi Lodovico , fu Marco, di Pa-

doval' I I ' 
25. Stefani Augusto, fu Giovanni, di Abano. 
26. Fabbian Francesco, in Giacomo, di Sao-

nara. i •;' 
27. Vernoni Damiano, d'^ignoti,-di Batta­

glia. 
28. ^imioni 'Pietro,' (a Domenico, di Tom­

bolo. 
29. Pedraz/oU Ing. Callo, dì Manno, di Este 
30. Salotto Antonio, di Giovanni, di Stan-

ghella. "-' 
I C o m p l e m e n t a r i 

1. Possati dott. Alessandro, di Carlo, di 
Padova. ' I 

2. Sotti Leandro fu Pietro, di Padova. ' 
3. Pippa Riccardo, di Giuseppe, di Per-

numid. 
4. Zaacan Marino, fu Giuseppe, di Pa­

dova. 
5. Zoppellàii dott Ivo, dì Està. 
6. Sacchetto avv. Ferruccio, fu Francesco, 

di Padova-. ! «. n 
-7.-Àrmelliniidott. Alfredo,, fu Girolamo, di 

Padova. 
8. Meneghini dotti Glusepji'é, di'Antonio;,''di 

Selvazzano. 
'9.'Vitali dott, Vittorio, di -kngalo, di Piv-

dovai ' ' 
10. Turra Luigi, di'Angelo, di Padova. ' 

S u p p l e n t i 
1. Benedetti Candido, di Dionisiòyv 
2. Marcato dott.rL,uigi, tu G. B. 

' 3. Barone Luigi, fu Giovanni.' 
4. Dal Zio Ernesto-, di Giacomo Brunone. 
5. Bosoato dott. Augusto, fu Pietro. 
6. Detto Antonio, tu Giuseppe. 
7. Lari-Oirita Samuele,|di Abramo. 
8. Astolfl Ferdinando, fu Luigi. 
9. Leoni dott. Gaspare fu Carlo. 

10, Oeléga Camillo, fu Antonio. 
Tutti di Padova;. 

' '.-,; ' 9 --

TENf ATd kjICIDIO 
Ieri se6i furono I riohlelli gli agenti della 

forza pubblica perchè nella casa del signoi^ 
Seggio in via S. Luca al' o. 1723, il gióvane 
Favi-ro'Giaoomo, d'anni 25, agente, abitante 
iiv via'Spofeorso, tentava di suiòidarsl battendo 
la testa-yotìtro i muri e voleva gettarsi dalla 
finestra. , '' '.' 

Fortunatamente, mercè l'intervento degli 
agenti e di alcuni cittadini, il giovane fu sai-' 
vate a tempo. ' 

Nella colluttazione che',il Pavaro ebbe coq 
gli agenti ohe lo trattenevano, la guardia di 
P. S. Premio ebbe il cappotto tutto'iaderatoj 

É questa la seconda vlilta ohe il povero gio-̂  
vane tenta dì por Bue alla sua osisteuza per­
chè me.si or sono fu salvatoimiiiae.o.loBame.i).tq 
da un altro tentativo di suìciiiio per asfissia. 

Motivo? Cìiercliez la fomme-

Vn o r a v o mors&r 
Fu ricoverato iersera all' Ospetale civile 

oerto Oarraro' Luigi, di Torre, per un grafie 
morso riportato In rissa. 

Fu giudicato guaribile in circa un mese. , 

A r r e s t i . 
Dalle guardie di P. S. furono ieri arrestati 

i ragazzi-Carolfa Antonio, d'anni 16;, Calore 
Giovanni, d'anni 15; Zaramelia Carlo, di 16 
anni, autori di dannejjiiiamentl commessi la 
sora' del 21 'irt via Malìgioro! ' ' ' 

ArS-estò'à P i o v e . ' 
Ieri sora allo oro 17 a Piove di Sacco fu 

arrostato certo Biiccliln Vettore, d'anni 24, 
da' Legnarci, contadino ' per oltraggio, resi­
stenza e peVotiSse contro 11 capo stazione d 
Piove, il brigadiere dei carabinieri od il de­
legato di P. S. 

B O L L E T T I N O 
delle pnbblìeazfoni matrimaiiisli 

dei 1 5 Marxo 1 8 9 6 
isèconde lìulitì/toazioni 

Moretti Costantino fu GHiseppo maestro di 
musica e schei ma con Berne Antonia di Luigi 
sarta. 

..Oostantm Giovanni fu Luigi pittore da stan­
ze eoa Oalzavai.i Miiri.i di Loron/o o.-is'ilinga. 

MUZIO Luigi fu Pietro, oalaolaio con Mi-
chieii Ermida fu G. B. sartai. n 

Cornelia Giuseppe ti Luigi farmacista pos­
sidente con Camln Giovanna fu Giuseppe. 

Palladin Ambrogio di Domenico oommer-
oianto, con Ranzato Giuseppina di Miohelaa-
gelo (iasalÌBga. : 

',:• Tutti di Padova. 
Malanotti nob. Carlo fu Carlo giudico di 

tribunale m Venezia con Tossilo Maria fu 
Antonio possidente in Padova. ; 
• Rizzardini Eugenio di Cesare farmacisti in 

li^gnago con Massenz Onorata detta Onesta 
di Antonia benestante di Padova. 

Contai Antoni(} fu Boro cameriere d'albergo 
m Veijejm oon-iiMinotto Luigia dì Glovann 
casahnga in Venezia. 

Ronco Emilio;i.di G. B. pubblicista in Vi­
cenza con LottO; Anna di Giovanni civile in 
Venezia, 15 -, s', 

Manonì Alessandro; tu'.SerMBf'tipOSi'af'? i^ 
Apeona con Sturba Clotilde fu Polipio sarta 
HI Ancona. ,}• 
' Ile Novellis iVinoenzo di Fileno militare 
musicante in Padova con Di Giulio Maria Lo-
reta di Rosario-iclvile di Oaramanico. 

CORRIERE QELi'àRTE 
i„ i r — T - r - n . ; • 
•;' • C^heerto Pente 

Nel Fiei amoha, in data del 20 marzo, ab­
biamo letto eoa 'vera :Soddisfazione il reso­
conto di un ciiuijerto, dato a quella Fitarmo-
ntca, da un distinto violinista, nostro concit­
tadino, i- -• ' •'.• 

Il Ftei amoscii' dico: 
« Il concerto Pente ottenne un completo 

successo. Questo esimio violinista, che gode 
già merilameatS tanta simpatia nella nostia 
o_ittà, ebbe camfio difar^i'àpprezz^r.f) non solo 

'cóme Baissimo 'éseoatoie ed "inteVprete dei 
piti disparati geiàerl di musica, ma eziandio 
come forbito coiiipositore ohe conosce a fondo, 1 
e sa nieitere in'-rilievo le ri.sorSB di cui è liceo 
li principe deglil'istrumeoti ,a corda. 

I suo quattro ipezzi Romanza, Htstorlette, 
Bwmoresqìte e 'Serenata •burlesca ohe egli 
ha eseguito con 1 ara perizia tecnica e fine 
'sentlm.ento, .sollevarono entusiasmo è furono 
'aiiprezzatissimi dai numerosi artisti convelluti 
>BÌ' concerto, Il quale è fiu'soitó' un vero avve­
nimento per l'attrattiva speciale dell'audizione 
di musica inedita di Giuseppe Tartlni. 
' "Le due suonato a tre dell'ìnimortalè 'pira-
neso, per due violini e basso (secóndo violino 
ii;Tomra-isi, violoncello il Campòlini), rese 
con perfetto insieme' 0 otóssieà Sòtoritura, ap­
parvero due gemme dall'epoca, ed interessa­
rono gt-àndemeiite 1' uditorio; 

Ottimo, come il solito,'il pianista Vannuc-
oinì, e degni d'encomio iniss Plum e m.r 
Alien. '' 

In complesso, una mattinata splendidamente 
riuscita od un nuovo genuino trionfo per il 
prof. Emilio Pente.» 

S P E T T A . C O L I ~ D B L G I O R N O 

ULTip CORRIERE 
23 Marzo 

Parlamento Italiano 

Panorama Internazionale 
AUTOMATICO -

' P i a z z a Unìtit d'i I t a l i a 
aperto tutti i giorni dalle ore 10 alte 23 

Questa seitimcma : MXEtlt 
:, , "-, ' ,- -• 1602 

Corriere Giudiziario 
C O R T E D ' A S S I S E 

Nella prossima sessione delia Corte d'Assise 
ohe verrà aperta il, 14: aprila, si discuteranno 
i seguenti tra processi contro:, 
' Vozzii'Antonio, por omicidio; ed un altro 
per oaluonla, il terzo per- l'omicidio di Bor-
gorioco tiyy^nuto la .settimana scarsa. 

S E N A T O D E L R E G N O 
Presidenza del presidente PAEINI 

Seduta del 23 marzo 
Aprasi la seduta allo oie 15.20, 
Loggpsi il procasso verbale dell'ultima tor­

nata che è approvato. ' 
Leggasi puro un sunto di petizioni ed un 

elenco dì omaggi, od accordasi oongeiii. 
Cotonibo (ministro del tesoro) presenta il 

progatto di legge per il credito .straordinario 
par la spase di guerra d'Africa. 

Di Rudinì Presidente del Oon<!iglio presenta 
il progatto di legge autonzjiuite il Consiglio 
d'amrtiinistrazione rial fondo di beoaflcanza a 
religione della città di Roma di coderà alcuni 
capitili all'atnininistr.iKiouo Os'pitaliora di 
Roma. 

Su proposta dal presidente appogia'ta anche 
dal stìiiiiora Mezzaopo, onU'ambi progetti 
sono deferiti all'esame dolio Commissioni per­
manenti di finanza. 

Itieotti, ministro dalla guerra, presenta il 
R, Dncreto che autoiizza il ritiro dei progetto 
di legge del recluta monto. ' ' 

Il Presidente, lajtge le commemorazioni dei 
senatori morti negli ultimi tempi e cioè: se-
natoli Arezzo, Desprugher, Panna, Agostino 
Risarlo, Cancellieri, Carlo Nesroui, Giuseppe 
Piorelli, G. B, Agllardi, Matteo Riooi, Giuseppa 
Mischi, Della SomagUa, Raechia, Arcello, Oc-
rutti. 

Umim DEI VALORI LOCALI 
del g i o r n o 23 

T I T O L I 
Valore Valore della piazza 

T I T O L I 
•nal̂ e da , a 

AZIONI 
Soo. Veneta-p. Irapr.-^ f. f . - » „ -.. -e' Coatr. Pubbliche fto 80 40 
Bai^ea Venata di Bep. ( e Conti Correnti . *>a« 193 200 
Soo. Aiti Forni Fond. 

ed Acciai, dt Terni 
Soo. Aiti Forni Fond. 

ed Acciai, dt Terni soo i79 481 l 
Soc. Tranvai Pado­

vano . , . . j 25a 2S(I Viti 
Soc. Guidovie Ceatr. 

Veneto . .' . . 100 ,4S 50 ; 
Società Cotoaif. Ve­

neziano . . . . 289 i85 98» 
Società TelofoQO Pa-

doTano . . , . '^U «4fl 343 . 
Società Veneta Lagu-

\m 109 I l i 

OBBLIGAXIONI 
Soc. Veneta p. Irapr. 

e CoBtr. Pubbliche 506 390 893 , 
Soo. Alti Forni Fond. 1 

ed Acciai, di Terni 50O 490 194 1 
Prestito Intorprovin- ì 

OJalft ferr(>v. ìi Oitf iioo ,618 , ,B1S ' 
preatìto iute orOiVipc. 

1' forrov. 5 lyì. bie . i preatìto iute orOiVipc. 
1' forrov. 5 lyì. bie . 1(100 1060 ' 106b 

Guidovie C. V. gapdu-
tite dalla Provinola 
di Pad«va . . . 100 102,= 103,= 

C A M B I 
Bu Francia 110,— 1] su GÉermania 135,40 

Bu Londra 97,74 {| su Austria SSD.IiO 

OSSERVMOBÌQ ASTBONOmiGC 
DI PADOVA i 

Giorno 24 Marzo '1896 
a m e z z o d ì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 6 a. 12 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 18 a. 43 

Osse rvaz ion i meteoro logleUe 
seguile all'altezza di meti'i 17 dal sijolo e di 

metri 3o,7 dal livello rtiedìo'dèi-mare. 

Capsu le S a p t a l Sa lo l è E m e r y 
•"••Vedi'iV;-'pagina - " • " 

' 22,Marzo Óre' 
•9 ' 

Ore 
•.-1-5 f 

Ore Óre' 
•9 ' 

Ore 
•.-1-5 f 

. ì daromeiro a 0- ro. 762,6 761,3 762,2 
Termometro centigi. M-2,4 -fl9,7 + 16,5 
Tensione vap. acq. , «.8 5 4 5 8 
Umidità relativa ,. , 73 31 ' 42 
Direzione del vento . NE NW W . 
Velocità dsl vento . 1 1 16 , 
Stato del cielo . . -sereno sereno misto* 

Dalle 9 del 22 alle 9 del 33 
Tempi ratura inasaima = -H 20.1 

» minima = -1- fl.5 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONU AKOHLI Oerente rsap. 

RICCO A s s o m p i 
CARTA DALETtERE 

ili scatola lekganti! 
e (li finissima q u a l i t à ! 

P R E Z Z I DI C O N V E N I E N Z A 

E ancora disponibile piccola quanlili delio 

a 7 5 Cen tes imi di 100 pezzi 
a l l a ì Jbre i f la e C a r t o l e r i a P . M I N O T T I 

PABOVA Piazza Untici d'Italia PADOVA 



^ r g i i l n n u n z r r i i i i e m T i r T O ^ ^ Padova 

MA \J' xìl, ..IJ 
Chi ha camere mobigliate d'affittare, Case da vendere o d'affittate, Offerte e ricerche di lezioni e di 

impieghi. Capitali da impiegare. Negozi da cedere, ecc., può servirsi della pubblicità straordinaria del COMUNE. 
Ogni casella di sei linee, come il seguente niodello, costa centesimi 50. 

J 
Tutti possono inviare annunzi per la p»iltvblicità straordinaria in IV. pagina, unendo il relativo importél 

anche in francobolli alla Casa HAABENSTEIN e YQGLEB,, Padova, Via Spirito Santo 982.. ; ,. ' / '̂  

La Pesca dai ierluzzì 
Le notizie da Cbristiania siili' andamento della 

pesca cei nieiiiizzi nelle Lofodi -̂ono sfavorevo­
lissime in causa dei tempi burrascosi che im-
pei versano in quelle regioni. 

heì mentre .la pesca dava fino il 17̂  Febbraio 
nel 189-1 3 milioni di pesci e iH3() Ett. di olio 
nel 1895 I » j . » 275 » 
quest'anno, nell'epoca medesima, furono pescati 
solamente 

350.000 pesci con un prodotto 
di 118 Ett. di olio. 

Ne consegue da ciò che in difetto dell'olio di 
fegato di merluzzo, che sarà quest'anno carissi­
mo, altri olii inferiori e dannosi verranno posti 
in commercio sotto questo nome, deludendo la 
buona fède dei consumatori. 

La Ditta J. SEFRAVALLO di TRIESTE for­
nisce sempre il suo olio naturale di fegato di 
merluzzo purissimo, da lunghi anni favorevol­
mente conosciuto, senza alterarne il prezzo di 
vendita. 

Ouardarsf però bene dalle falsificazioni 

• • Egregio sig. Serravano, 

Mi è gratissimo di doverle partecipare che il suo 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, da me lungamente 
ed in parecchi individui sperimentato, dette sempre 
iillimi risnllali, cesi che io lo giudico IL MIGLIORE 
E PIÙ' l 'Ulto degli olii di merluzzo, e non suggeri­
sco altro olio che il suo. Chimicamente esaminato, 
il suo olio si dimostrò anche il più ricco di elementi 
iodici, dando così la prova materiale della sua eiS-
cacia terapeutica. 

Mi congratulo (on Lei e distintamente La saluto 
Do t i . Giovanni F r a n c e s o h i n i 

Medico-Chirurgo 
Vicenza, IO Febbraio i8%. 

L a g r a n d e s c o p e r t a de l F àsolo 1250 

Ring iovan i sce e p r o l u n g a la vitp d à l o r z a o i. .Iute 
Stabillimento Chimico MALESCI, Firenze. — .ij Rrafc; jell'opuscolo 
illnstrstivo. — Successo mondiate. Si vevide in i:'ite ie / dmiut^^'^. [ 
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provate Tonico raetodo accelerato del prof. A. de E, Lysle dì 
'<ondra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
-•arato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
rti lìngue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tede.'co senza essere obhligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
,?ono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dovalo 
studio dello lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò clie facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n'iia fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa ; ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa bea diversa. 

II nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
più,pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatioa. Nel a stessa guisa 'che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare i p u l a i e 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadei sene udanovi una scorsa-
fi sùbito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di compren 
dorè le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
stro 0 formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di pei fezionamento, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in,pratica utilissime e 
nk <)lenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Corso, 307, piano primo. 
Metodo inglese, fi-ancese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4,50. Aggiungere per spese postali 30 cent, pef volnme. 

Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacchetto 

BBPl 

K.) U u iHi i i l A L ; A Zi 1 U J.̂  1 
• per la fabbricazione di,.Macchine e smeiiglic. 

BOGKEKTHEIN presso F^r anco forte svi Me:, o 
I MI I ( 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per aflìlare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO I. qualità per affilare a umi ..^ s a se? ;o. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (8,5 . '..'ideili) pe.-pu­

lire ghisa, afplare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, :-:i, . 
TELA e CARTA smeriglio di I. qualità. Carte vetro e di'Pietra / Ma. 
METALLO bianco I. qualità di qualunque lega. 

F A B B R I C 

EXPORT SOAP MANUFACTURES 
Palm o ì i b I ©a e il e r s a n d ref i ne rs 

(EitaWsdedin Liverpool in 1841) 

Makerr of soap speciaily Jfidapted for each larkeot 

AVVISO • IMPORTANTISSIMO 
L'Agenzia di Pubblicità Haasenstèiti e Vogler 

P a d o v a , F i r e n z e , Mii a n o , Napol i , R o m a , T o r i n o , eoe. 
avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabt icanti, Esportatori, Import.5S"i-,e':c. elle possono abbisognare 

gella pubblicità nelle ,^u„.«utf 

I W t i T ¥r O''^"^" '*' """ 
X X x XJ/ A J C ^ ''.'t'iaco in mpdo 

per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i liiggiosa agli inte-
dette Colonie c h e essa r i c e v e gli a n n u n c i " : 
Organ i Males i seco i più diffusi e più accrei^tj, all'Ai'- ' 

•Approvò l'affrai 
Casa di Ricl^y/i^ O ¥ 
poccb'Aj ' Ut O 1 

,*ocurarsi da prima mano quelli delje su 
uVnali del le Ind i e Olandes i , irai quali gli 

P r e z z o d ' i n s e r z i o n e vantaggios *' 'decondo l ' i m p o r t a n z a del le commiss ion i 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
P r e v e n t i v i g r a t i s d i e t r o r i ch i e s t a 

Officina Meccanica a Vapore di L. ^ e n l tirini - T m ì Ì 
Ff̂ bbrica d' î rivjiegiati iotori a Gas s a F . g 

i p iù sempl ic i e 1 p iù economie , p e r St cunsu ' ') 
to' . '- ii o^vflJIi eiTtìtsivi . 

5> lai Motore a gaz-L. 

J[2 

150 

lìOO 

1 a 
' 

'- ii o^vflJIi eiTtìtsivi . 

5> lai Motore a gaz-L. 

J[2 

150 

lìOO 

1200 

1800 

IBOO 

P r o . . ' i ì l Motore a pat. L, 

J[2 

150 

lìOO 

1200 

1800 1800 

8400 2800 Baco '"àÒiÒ-l 4)u. 'mi 

_ì 
EipaiatiCiDi il LOCOMOBILI TRBBE'.'TOl a prezsi ridolti SEBEK rer Sor! (.«ogni forma aoiirco 

L. 18 al motr» qnatato, VETIII doppi ttó sigio per Surre a h. 8.-- al metro qa.''iato. — SEEBA-
MENTI di chi,usnra par Negozi in lamiera <)•'•'' .ata, — POMPE per aao pulblieo e j vivalo. — fOZ2T a 
getto continuato con tuìf,i dà ierro. —-: ĵ .F.F.ftT iSCCHIO per il riscaldamento dell'acqua j^i^a fuoco, ttilia-
aando le soappameato dei potori a G.V2 0 a PETBOLIO, e di maecliine a Tapore. ' 

Dietro riciiesta ai daaao BoSarìaioatl. 1 , r : loia 

i Malattie segrete' • | 

Capsule Santa! Salolé Emery 
11 pia polente aiitiblenorragioo finora co-

nosiiiulo, guarigione sicura in pochi giorni 
Guardarsi bena dalle molle artificiose ùni-
tazioui. W^ 

D e p o s t o G e n e r a l e 

Vendita in tutte le Farmacie 

U^m^im 


